
San Bernardino alle Ossa 
 
Di origini medievali, la chiesa sorge in un'antica area cimiteriale che si trovava 
negli spazi a verde del cosiddetto brolo.  

Ricostruita più volte - nel 1642 viene distrutta dal crollo del vecchio campanile di 
Santo Stefano e nel 1712 da un incendio - viene terminata nel 1754 su progetto 
di Carlo Giuseppe Merlo.  

L'edificio, a pianta centrale con cupola traforata da oculi ellittici, mostra 
all'esterno  un  imponente tiburio ottagonale che domina la piazza.  

Dall'atrio è possibile accedere alla Cappella Ossario, un ambiente quadrato 
coperto, dalla volta affrescata in cui ogni dettaglio architettonico è rivestito di 
ossa umane.  

Ricostruita alla fine del XVII secolo su impianto medievale, la cappella ha un 
fronte autonomo, edificato nel 1776, che si affaccia sull'angusto vicolo di San 
Bernardino, un tempo chiamato Stretta dei morti a rievocare l'antico sito 

cimiteriale. 

La canonica, costruita nel 1937 demolendo vecchie case che si affacciavano sul 

Verziere, è opera di Ferdinando Reggiori e contiene un piccolo giardino aperto al 
pubblico. 


